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GLI ZAGNI Canestro per tutti
Nonno, papà, fratelli e figli
Anni diversi ma un unico grande amore. Andrea: «Spero che sia un grande anno per la Juvi»

Barbara: «Non faccio più l’ufficiale di campo ma vedo incontri tutti i weekend per seguire i miei»

Tutta la famiglia Zagni riunita in occasione dell’ottantesimo compleanno del nonno scomparso qualche mese fa

La storia di due famiglie particolari
unite tra loro da profonda amicizia

Generazioni con la palla a spicchi
nel cuore e nella vita di tutti i giorni

n CREMONA Anche la Zagni,
come la Lottici, è una famiglia
cresciuta a pane e basket. Per al-
tro i rapporti tra le due ‘dinas t ie’

è di grande amicizia. «Mio padre
giocava e poi ha fatto l’allenato -
re, io e i miei fratelli Alberto e Ale
abbiamo giocato e anche mia
sorella Barbara che poi è diven-
tata ufficiale di campo. Sì in-
somma, tra il tempo da giocato-
re e quello che sto facendo come
dirigente, si può dire che sono 50
anni di pallacanestro». Andr ea
Zagni ha vissuto da atleta anche
tante belle emozioni con la Tri-
boldi Soresina oltre che con la
Juvi di cui ora è dirigente e ter-
minata la carriera da giocatore
da diversi anni vive il campo da
dirigente «Quest’anno con la
Juvi puntiamo a fare un cam-
pionato di vertice. In accordo
con la dirigenza e i Ferraroni ab-
biamo deciso di puntare sui gio-
vani e sull’entusiasmo speran-
do che sia una scelta che pa-
ghi» .
Anche Alberto Zagni non si è
fatto mancare il basket: «Ho
giocato fino in B1. Papà ha pian-
tato il seme della palla a spicchi e
direi che ha trovato terra fertile.
Ora sono responsabile del set-
tore giovanile juvino».
Barbara Zagni è l’unica femmi-
na in mezzo a tre fratelli maschi,
ma anche per lei, un percorso
nel mondo della pallacanestro è
stato quasi inevitabile. «Non so-
no mai stata una grande gioca-

trice, ho fatto solo il minibasket,
però ho intrapreso presto la car-
riera come ufficiale di campo
che ho fatto per tantissimi anni.
Mi è capitato anche un episodio
curioso. Una volta ero nel pub-
blico a vedere una partita di mio
fratello Andrea, quando giocava
nella Triboldi e non arrivò un uf-
ficiale di campo da Varese. Allo-

ra chiesero se c’era qualcuno nel
pubblico che avesse quel ruolo e
mi offrii. Dopo un rapido con-
sulto per capire se potevo segui-
re un incontro con mio fratello
in campo decisero di sì e mi se-
detti al tavolo. Da qualche tempo
invece ho smesso per amore. Un
compagno prima giocatore di li-
vello e ora allenatore da seguire,

mi impediva di continuare ad
arbitrare. Ma il basket non mi
manca di certo. Ora tutte le set-
timane seguo Luca, il figlio del
mio compagno Paolo (Vencato,
ndr ) che gioca in A2 a Ferrara, poi
vado a vedere le partite di Paolo
(ora coach alla Sanse) e se riesco
quelle della Juvi, per cui tifo».
Anche il più piccolo dei fratelli,

Alessandro Zagni, ha dato il suo
contributo. «Sono arrivato fino
in B1, ma come giovane aggre-
gato dell’allora Juvi Golosino.
Poi ho giocato con i colori oroa-
maranto in C2 e C1 e chiuso a
Pizzighettone. Quando ci tro-
viamo tutti insieme a volte riu-
sciamo anche a non parlare di
bas ket . . . » .

Cecilia Zagni invece è la figlia di
Andrea gioca a Crema in A2 , ma
q u es t ’anno potrebbe essere
quello del salto nella massima
categoria. «Sono molto conten-
ta perché giocare in una squadra
in cui si va in campo per vincere
e con obiettivi precisi è stimo-
lante. Con le normative anti Co-
vid non sappiamo ancora esat-
tamente cosa succederà, ma
credo che da subito faremo il
sierologico e poi si vedrà. Sono
sempre andata a vedere le parti-
te di mio papà e già da piccolis-
sima correvo in campo per
prendere la palla per giocarci.
Quando a 5 anni i miei genitori
mi hanno chiesto che sport vo-
lessi fare, dire basket mi è sem-
brato naturale. Mio padre è
sempre stato molto bravo con
me, perchè non ha mai interfe-
rito nelle mie scelte. Quando mi
ha dato qualche consiglio, lo ha
fatto perché glielo ho chiesto,
ma sempre con la premessa che
avrei dovuto poi decidere di te-
sta mia. Ho sempre molto ap-
prezzato questo, ma è sempre
stato di aiuto. Non ha mai fatto
l’allenatore e quindi non ha mai
fatto il padre pressante che ti sta
addosso per farti andare in una
direzione piuttosto che in un’al -
tra, però so che è fiero di me e
che gli fa piacere che abbia se-
guito le sue orme. Ho 25 anni e
sono 20 che gioco a basket. Tan-
to eh?». LU. GRA.
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